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Al sig. Sindaco del Comune di Bologna, Virginio Merola 

All’Assessore alla Cultura, Alberto Ronchi 

Al  Presidente del Quartiere San Vitale, Milena Naldi. 

E p.c. ai  Consiglieri comunali e di quartiere 

 

 

A proposito di “Bologna Estate” 2013 in Piazza Verdi. 

 

 

A proposito dell’intenzione dell’ Assessorato alla Cultura di escludere Piazza Verdi dal 

programma di Bologna Estate 2013,  l’Associazione via Petroni e Dintorni tiene a precisare che 

nessun ostacolo è stato mai messo, né sarà mai messo, ad iniziative in Piazza Verdi che 

garantiscano un ridotto impatto acustico e con una limitata presenza di persone: Musica classica,  

Cineforum, Dibattiti, Prosa. Cabaret, etc.  

Queste iniziative sono adeguate al rango della Piazza e richiamano una presenza di pubblico 

diversificata nell’età, motivata culturalmente ed in generale rispettosa dei luoghi. 

Per la programmazione di queste iniziative importante è il coinvolgimento di quelle 

organizzazioni che da sempre lavorano sulla Piazza, in primo luogo il “Comitato Piazza Verdi e 

Zona Universitaria” e poi la nostra Associazione, l’Università, il Teatro Comunale, le 

Associazioni studentesche  e tutte quelle Associazioni, rappresentanti di commercianti e gestori 

di esercizi realmente  interessati a collaborare. 

Per l’ennesima volta ripetiamo che quello che questa Associazione, e non solo lei, non vuole è 

che in Piazza Verdi si svolga per tutto il periodo estivo un Oktoberfest bolognese con iniziative 

serali e notturne quasi esclusivamente dedicate ad una sola tipologia musicale (senza entrare nel 

merito della qualità e dell’interesse di questa tipologia) sparate ad altissimo volume, che 

aumentano a dismisura l’affollamento e l’ingovernabilità della sempre difficile situazione. 

Ben venga invece una programmazione di “Bologna Estate 2013” del tipo auspicato, che 

garantisca veramente un presidio ed un contrasto ai fenomeni di degrado e di grave disturbo che 

ci assillano, a partire dall’inquinamento acustico. 

Se così sarà, i nostri associati saranno ben felici, non solo di collaborare alla programmazione, 

ma di partecipare numerosi alle iniziative come sempre è avvenuto quando, specie nel passato, 

si sono presentate occasioni simili. 

 

Sperando di avere chiarito una volta per tutte la nostra posizione e che nessuno continui ancora 

a strumentalizzarla ad arte,  si inviano i più cordiali saluti. 

 
 

 


